PARROCCHIA S. ALFONSO E S. LUIGI MUGNANO DI NAPOLI


CAMMINO DI AVVENTO 2012 PER I RAGAZZI DELL’ORATORIO CHE VIVONO OGNI DOMENICA LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA
Siamo nell’anno della Fede voluto da Papa Benedetto XVI e il cammino di Avvento di quest’anno, proposto ai ragazzi dell’oratorio e alle famiglie che partecipano alla celebrazione delle 10.30, vuole ricordare che la Fede cristiana non è aderire ad una verità o a dottrine, ma incontrare personalmente Dio nella propria vita.

Il nostro Dio si è fatto Bambino in Gesù nella notte di Natale per incontrare l’uomo e redimerlo, stabilendo una comunione di Amore con ciascuno. 

Ogni domenica, partendo dalla Parola di Dio, sarà indicata una tematica sulla Fede con un “segno” visibile che ricordi per l’intera settimana l’insegnamento ascoltato nella Celebrazione domenicale.

I DOMENICA DI AVVENTO  - 2/12/2012
MONIZIONE PRIMA DELLA LITURGIA DELLA PAROLA
Il cannocchiale si usa per guardare le stelle e per conoscere i segreti dell’universo. La Fede ci dona occhi per guardare il presente protesi verso il cielo, mèta della nostra storia. Gesù nel Vangelo, all’inizio dell’Avvento, ci invita ad essere attenti e a vegliare sempre nella preghiera, crescendo nell’amore con i fratelli, come l’Apostolo Paolo ci ricorderà nella seconda lettura, per comparire davanti al Figlio dell’Uomo e ricevere la ricompensa. Chiediamo come Salomone un cuore che sappia ascoltare la Parola del Signore nel silenzio e nella venerazione.
IMPEGNO SETTIMANALE
La vita è un’attesa continua: guardiamo il cielo in attesa del sorgere del sole per l’inizio del giorno, spesso lo sguardo è nel vuoto per l’esito di qualcosa che ci crea ansia, altre volte gli occhi attendono con gioia il ritorno di una persona che amiamo. Chiediamo al Signore di guardare la storia con gli occhi della fede, incontrandolo ogni giorno nei fratelli e nella preghiera senza dimenticare di usare il cannocchiale per guardare la mèta finale, senza paura e angoscia, ma confidando nel Padre che ci ama. Imitiamo lo sguardo del bambino che stende le braccia verso la mamma o il papà, sicuro che verrà raccolto da terra e protetto, qualsiasi cosa gli accada. Viviamo con questi sentimenti questa prima settimana di Avvento. Amen.
II DOMENICA DI AVVENTO - 09/12/2012
MONIZIONE PRIMA DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
La Lente di ingrandimento serve per vedere ciò che sfugge all’occhio umano. Il Battista, nel Vangelo, ci invita a preparare la strada per accogliere il Signore. Usiamo la lente per togliere i piccoli ostacoli dal nostro cuore e che non ci fanno distinguere ciò che serve per essere integri e preparati a vivere con Amore l’incontro con Gesù, come Paolo ci ricorderà nella seconda lettura. Non viviamo il momento della Liturgia della Parola distraendoci, ma col silenzio del cuore poniamoci in ascolto di Dio che dona misericordia e giustizia ai suoi figli, come ascolteremo dal profeta Baruc e anche noi come Giovanni potremmo dire: 
OGNI UOMO VEDRÀ LA SALVEZZA DEL SIGNORE!  
IMPEGNO SETTIMANALE
La storia è piena di indizi della Presenza di Dio tra noi, cerchiamola con la lente di ingrandimento della nostra fede. In questa II settimana di Avvento, viviamo la Fede alla ricerca del bene, presente in ogni uomo, spesso siamo distratti ma con attenzione e perseveranza lo troveremo e lo faremo fruttificare per trasformare la Storia in Storia di Salvezza, essa viene incontro all’uomo non nella grandezza ma nella fragilità di un bambino che adoreremo nel Natale in una mangiatoia. Amen.
III DOMENICA DI AVVENTO – 16/12/2012
MONIZIONE PRIMA DELLA LITURGIA DELLA PAROLA
Spesso ci illudiamo di vedere bene ma forse avremmo bisogno degli occhiali della fede per capire chi veramente siamo. Molti credevano che Giovanni fosse il Messa ma egli ha testimoniato di essere indegno anche di sciogliere i lacci del Signore. “E noi chi siamo?” Miriamo ad essere grandi sulla Terra lasciandoci prendere dalla superbia e dall’orgoglio, ma le letture di questa III domenica di Avvento, chiamata GAUDETE cioè della gioia, ci invitano a rallegrarci senza temere nulla, come ascolteremo dal profeta Sofonia, e di essere lieti e pieni di felicità perché il Signore è vicino, ci ricorderà Paolo. Facciamo silenzio per accogliere la Parola di Dio che dona pace e predispone i cuori ad accogliere il Maestro che viene per battezzarci in Spirito Santo e fuoco.
IMPEGNO SETTIMANALE
Usiamo gli “occhiali della Fede” per essere attenti alla quotidianità; spesso è importante sapere veramente chi siamo per poter capire le persone con cui entriamo in relazione e forse hanno bisogno di noi. Evitiamo gli occhiali da sole che non ci permettono di guardare Cristo, Sole venuto ad illuminare la vita di tutti noi. Seminiamo in questa settimana, in famiglia, a  scuola e sui posti di lavoro la gioia che nasce dall’aver incontrato il Signore nella Parola e nella Eucarestia e ripetiamo ai fratelli le parole dell’Antifona di ingresso di questa domenica: Rallegratevi nel Signore perché è vicino! Amen.
IV DOMENICA DI AVVENTO – 23/12/2012
MONIZIONE PRIMA DELLA LITURGIA DELLA PAROLA
È l’ultima domenica di Avvento, tra due giorni celebreremo la Venuta nella storia del Signore. Non può esserci nascita senza una madre, e oggi siamo chiamati a volgere il nostro sguardo verso Maria, senza il cannocchiale, la lente di ingrandimento o gli occhiali, ma solo con i nostri occhi della fede. Da Betlemme, piccolo villaggio della Giudea, come ascolteremo dal profeta Michea, è venuta la nostra salvezza perché Cristo ha detto Si al Padre per abolire gli antichi sacrifici e offrire se stesso una volta per tutte, come ci ricorderà l’autore della lettera agli Ebrei. Tutto ciò è stato possibile grazie all’Eccomi della Fanciulla di Nazareth, Beata perché ha creduto alla Parola del Signore; Donna del Servizio e della Carità nell’andare in fretta dalla Sua Parente Elisabetta, come ascolteremo nel Vangelo. Viviamo il momento dell’ascolto nel silenzio per far generare anche nei nostri cuori la Parola che salva. 
IMPEGNO SETTIMANALE
Siamo vicinissimi a vivere il Santo Natale, il segno che sarà donato ai nostri ragazzi può sembrare solo un pezzo di carta, ma in esso è riportato il Canto del Magnificat che Maria ha proclamato nella casa di Elisabetta per rendere lode al Signore. Impegniamoci tutti a recitarlo ogni giorno, non solo in questo periodo natalizio, ma tutto l’anno in famiglia per ringraziare Dio per le grandi cose che compie nella nostra vita e perché doni a tutti la stessa umiltà della Vergine che l’ha resa, Beata tra tutte le donne. Consacriamo le nostre famiglie al Cuore Immacolato della Vergine e ripetiamo anche noi il nostro ECCOMI al Signore. Santo Natale a tutti, non viviamolo come emozione del momento ma nella FEDE che ci ha accompagnati tutti in questo cammino di Avvento. 

PROFESSORE SALVATORE CELENTANO
Ogni domenica finita la Colletta, i lettori partendo dalla Sacrestia si recheranno all’Altare con il Lezionario, due candeli e il segno, tranne nell’ultima domenica quando il segno del Magnificat, scritto sui rotoli sarà portato dopo la Comunione. Durante il percorso viene cantato BEATI QUELLI CHE ASCOLTANO e viene letta la monizione; arrivati all’altare i lettori si recheranno all’Ambone mentre uno di essi mostrerà il segno ai fedeli (cannocchiale, lente di ingrandimento e occhiali) che poi resterà su un luogo preparato per tutta la Celebrazione. 








